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La ferrovia di Valle Bormida
CON DISEGNO IN SECONDA PAGINA

Le popolazioni di Valle Bormida conti­
nuano ad accogliere con il più vivo com- 

iacimento la domanda di concessione 
ella ferrovia Bubbio-Cortemilia, presentata 

dall'ing. comm. Besenzanica, al Ooverno, 
il 19 Luglio e da noi pubblicata nello 
scorso numero.

In conformiti dèi relativi regolamenti, 
la domanda è accompagnata da un pro­
getto tecnico eseguito con molta cura sul 
tirreno dall'ing. Pandolfini e da tutti i do­
cumenti ed atti occorrenti.

Siamo molto lieti di poter oggi ripro­
durre nella pagina seguente in scala ri­
dotta, in foto-incisione, il progetto stesso, 
cosicché le popolazioni di Valle Bormida 
possono farsene un'idea adeguata •  chiara.

Sarebbe persino ridicolo dubitare meno­
mamente di tutta la serietà della domanda 
di concessione. Il comm. Besenzanica è uno 
dei più forti e dei più stimati costruttori 
di ferrovie secondane d’Italia: ha costrutta 
ed aperta all’esercizio una rete che fa capo 
a Porto S. Giorgio ed a Fermo e che at­
tualmente è esercita dalla Società Adriatico 
Appennino. Non è certo il comm. Besen- 
zaniqa che non sia persona seria; non lo 
sono coloro che fìngono di dubitarnel

La domanda di concessione è redatta in 
piena conformità della legge 21 Luglio 1911, 
n. 848 di cui furono esattamente seguite 
le prescrizioni circa le modalità tecniche e 
finanziarie. Contiene le solite formule delle 
altre domande, che sono ormai tutte re­
datte sullo stesso stampo, variando soltanto 
nei particolari tecnici e nel piano finan­
ziario, a seconda delle condizioni locali. 
Voler insegnare il loro mestiere al comm. 
Besenzanica ed agli uomini tecnici, pratici 
e competenti, che con lui prepararono pro­
getto e domanda, sarebbe roba da matti.

Abbiamo notizie da Koma che la do­
manda fa il suo corso regolare: gli uffici 
competenti la stanno esaminando, propor­
ranno all’uopo i miglioramenti che crede­
ranno opportuni, od appena compiute le 
formalità di legge si pronuncieranno.

La linea è progettata a scartamento nor­
male nella speranza che possa essere eser­
citata dalle ferrovie di Stato. Ciò costi­
tuisce un enorme vantaggio per Valle 
Bormida. Il carro-merci ed all’uopo anche 
le carrozze dei viaggiatori, passeranno di­
rettamente e senza trasbordo da Cortemilia 
alle ferrovie dello Stato.

È noto che col raccordo di S. Stefano, 
definitivamente sancito per legge, la rete 
dello Stato verrà estesa a Monastero ed 
a Bubbio. La linea di Valle Bormida deve 
quindi necessariamente distaccarsi daBubbio, 
perchè lo Stato — per logica ragione di 
cose — non accorda concessioni e sussidi 
per linee parallele o concorrenti alle sue 
ferrovie.

Il traffico di Cortemilia e di Valle Bor­
mida giunto a Bubbio potrà diramarsi: 

per S. Stefano verso Alba e Torino, 
come verso Castagnole-Asti ed Aosta;

per Bistagno verso Acqui, Alessandria 
■e Genova;

per Ponti verso Savona;
per S. Stefano sopra Alba e Torino.

La distanza Cortemilia-Acqui sarà di 
circa 38 chilometri: la distanza Cortemilia- 
Alba che oggi — per strada e per fer­
rovia — è di 95 chilometri, resta ridotta 
a circa 45 chilometri, a meno della metàl

Cosi la valle di Cortemilia entra inte­
ramente nella grande circolazione della 
rete nazionale ferroviaria, avrà facili e 
continui collegamenti con Savona, Genova, 
Torino e Milano.

IL, suo risorgimento economico e sociale 
è oramai assicurato.

La data della domanda.
I nostri avversari, disfatti ed umiliati 

all'annuncio della domanda e del progetto 
Besenzanica — che sono piombati loro sul 
capo come un fulmine a ciel sereno — 
hanno cercato di malignare sulla data della 
presentazione.

Viene colle elezionil — essi gridano con 
profondo dolore.

E sia purel Se colla rielezione nel 1913 
dell’on. Maggiorino Ferraris, la Valle Bor­
mida ci guadagna una bella e comoda fer­
rovia, tanto meglio per l’uno e p«r l’altra. 
Minchioni i nostri avversari che si sono 
lasciati giuocare la partita alle loro spalle. 
Nelle lotte umane la vittoria non è per gli 
inetti e gli inerti!

Ma la verità delle cose è ben più sem­
plice. Essa dipende da un doppio ordine 
ai fatti: generali e locali.

Anzitutto le ferrovie costano molto per 
costruzione ed esercizio: non si fanno colle 
fanfaronate ma con fatti positivi e pratici. 
Quando attraversano valli di traffico modesto 
hanno bisogno di forti sovvenzioni, di 8 a 
12 mila lire al chilometro all'anno.

Per lunghi anni la legge accordava sol­
tanto un sussidio governativo di 3 mila 
lire a chilometro: più tardi fu «levato a 
lire 5 mila. La somma era assolutamente 
insufficiente. Il compianto Saracco, che certo 
amava la Valle Bormida, fece studiare la 
linea da potenti costruttori, come Medici, 
Màrsaglia, dalla Società Veneta, ecc. e per­
sino da Società estere: ma nessuno volle 
affrontare i rischi dell’impresa. D’altra parte 
l'illustre Saracco aveva anzitutto e giusta­
mente in mira la sua grande opera della 
ferrovia Genova-Acqui-Asti, che costò circa 

c 80 milioni!...
Alla sua volta, l'on. Maggiorino Ferraris, 

con lo sguardo verso la Ferrovia di Valle 
Bormida, condusse per molti anni, nel Par­
lamento e nella stampa, una campagna per 
l’aumento delle sovvenzioni chilometriche. 
L'invocò più volte alla Camera, studiò il 
problema all’estero e sopratutto nel Belgio, 
che in pochi anni costrusse una grande 
rete di ferrovie locali. Grazie ai viaggi ed 
agli studi cosi compiuti, egli pubblicò nella 
Nuova Antologia alcuni scritti, nei quali 
dimostrò ad evidenza la necessità dell'au­
mento delle sovvenzioni da parte dello Stato 
alle ferrovie rurali. Cosi l'autorevole rivista 
concorreva a promuovere e favorire gli in­
teressi di Valle Bormida.

Questa azione continua ed intensa di 
Maggiorino Ferraris, associata a quella dei 
deputati delle altre regioni d’Italia, portò 
ottimi frutti. Si tenne una riunione auto­
revole e numerosa a Montecitorio.

Il nostro deputato fu chiamato a far 
parte del Comitato esecutivo. Seguirono 
conferenze e discussioni con i Ministri. Il 
Governo presentò un progetto di legge che 
elevava la sovvenzione governativa al mas­
simo di L. 10 mila al chilometro.

Maggiorino Ferraris fu  dagli uffici della 
Camera nominato a membro della Com­
missione.

Cosi venne la nuova legge 21 luglio 
1911, n. 848, che finalmente ha permesso 
di trovare un costruttore serio e potente, 
come il comm. Besenzanica, che studiasse 
la linea di Cortemilia e ne chiedesse la 
concessione.

Quindi niente manovre elettorali, ma la-, 
voro concreto, positivo e leale nel corso 
di parecchi anni! Dal passaggio della legge 
ad oggi ci fu appunto il tempo occorrente 
per studiare il progetto sul terreno e per 
redigerlo.

Mancava un secondo dato di fatto:’ co­
noscere con precisione le decisioni del 
Governo sul raccordo di S. Stefano per

determinare il punto di partenza della 
linea di Cortemilia.

Dopo lunghe incertezze fallirono i desi­
deri di coloro che per i proprii interessi 
speravano che il Governo non avrebbe 
eseguito il raccordo di S. Stefano. Nel bi­
lancio dei lavori pubblici, entrato in vi­
gore il 1° Luglio di quest'anno — un 
mese fa — fu  stanziato un milione di 
lire per il  raccordo di S. Stefano, di cui 
venne in tal guisa sancita l'esecuzione.

Il bilancio, come si disse, entrò in vi­
gore il 1° Luglio scorso. Il 19 Luglio — 
tre settimane dopo — appena trascorso il 
tempo strettamente necessario per la copia 
del progetto e della relazione — il comm. 
Besenzanica presentava la sua domanda di 
concessione della Bubbio-Cortemilia che 
— sia pure per mero caio — è venuta 
come una poderosa mazzata fra capo e 
collo a tutti i Murialdi di questa povera 
terra.
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Schizzo dimostrativo dei collega- 
menti ferroviari di Cortemilia e Valle 
Bormida:

Ìcon Alba ed Asti per Bubbio e Santo 
Stefano;

' con Savona per Ponti; 
con Torino per Alba; 
con Acqui, Genova e Milano per Bi­

stagno.

Quindi niente manovre elettorali: lavoro 
positivo, concreto e leale da parte di un 
grande e stimato impresario come il comm. 
Besenzanica, che è completamente estraneo 
alle quisquiglie murialdiane, e che ha co­

strutto e costruisce ferrovie in ogni regione 
d'Italia.

Lo ripetiamo: le spese finora sostenute 
dal comm. Besenzanica per studi, progetti 
e tasse per la Bubbio-Cortemilia, ammon­
tano a qualche diecina di migliaia di lire. 
Ciò basta a garantire la serietà dei pro­
positi. Sarebbe da pazzi il credere che un 
uomo come il Besenzanica si diverta a 
spendere una bella somma per una do­
manda non destinata a riuscire!

Chi parla di malizie elettorali, non dice 
che sciocchezze.
15 milioni di lavori per Tallo Bormida.

Il complesso delle opere progettate fa 
prevedere per Valle Bormida una massa 
imponente di lavoro a beneficio delle po­
polazioni, degli esercenti ed operai.

Il raccordo di S. Stefano, la cui esecu­
zione venne sancita col bilancio 1913-914, 
ammonta a 9 milioni di lire: la ferrovia 
Bubbio-Cortemilia a circa 4 milioni: le fer­
rovie elettriche provinciali ad ùn paio di 
milioni. In tutto circa 15 milioni di lavori 
che si svolgeranno nei prossimi anni.

Le spese delle costruzioni ferroviarie 
restano in buona parte sul posto: espro­
priazione di terreni, movimenti di terra, 
opere murarie, ecc. vanno tutte a bene­
ficio delle popolazioni rurali. Quasi solo 
il materiale di armamento viene dal di 
fuori.

Il primo periodo — che è sempre il più 
lungo e il più diffìcile — quello delle 
pratiche legislative ed amministrative: èiin 
gran parte superato. Colla stessa energia, 
colla stessa tenacia, bisogna ora lavorare 
per entrare nel secondo periodo, quello 
della esecuzione dei lavori sul terreno.

Il giornale deU'avv. Murialdi può affan­
narsi quanto vuole nel muovere critiche ed 
opposizioni ai progetti della ferrovia Bubbio- 
Cortemilia e delle tramvie \ elettriche pro­
vinciali. Questa disastrosa e comica attitu­
dine contro gli interessi di Valle Bormida 
e contro i desideri di quei paesi non ha 
nessuna importanza e nessuna influenza. 
È un buco nell'acqua.

Le popolazioni di Valle Bormida sanno 
perfettamente che i loro interessi sono 
affidati a mani ben più serie e compe­
tenti e che il tempo è un elemento indi­
spensabile di ogni cosa umana.

Concordia e fiducia e la vittoria non 
mancherà!

NEL COLLEGIO DI ACQ U I
La iettatura politica
Chi non presta fede alla jettatura poli­

tica, fa presto a ricredersi. Guardi ai 
fasti ed ai fati deU’avv. Murialdi!

Ha faticato dieci anni a Genova alla 
conquista del potere, dimenticando inte­
ramente che esisteva la diletta Valle Bor­
mida. La pubblicazione della celebre in­
chiesta fatta dal giornale II Lavoro del 
29 dicembre 1908, N. 2011, lo ha fatto 
capitombolare in dieci minuti.

Caduto irreparabilmente a Genova, 
si è ricordato della cara Valle Bormida 
ed ha cercato di rifarsi politicamente 
in Acqui. Ma la jettatura politica lo 
ha precorso non sulla groppa del cavallo 
d'Orazio, ma sul filo telegrafico di incom­
parabile comicità!

E da quel momento non ne ha più 
imbroccata una, neppure per isbaglio.

Ha creduto alte elezioni a Giugno e 
fino dalla primavera si è messo a pro­
mettere cielo e terra. Tanto non vi era 
tempo a mantenere. Passata la festa gab­
bato lo Santo! Le elezioni furono rinviate 
all’autunno ed è rimasto in asso sotto il 
peso delle sue promesse inadempiute.

Dicono sperasse tanto in Giolitti e 
Sacchi: e Giolitti e Sacchi dal banco di

Ministri — cosa insolita — andarono a 
stringere la mano a Maggiorino, dopo il 
suo successo sul bilancio del Tesoro e 
Giolitti fece votare dalla Camera il < pa­
triottico » ordine del giorno del nostro 
deputato!

Vantando fantastiche influenze ai La­
vori Pubblici, ha combattuto aspramente 
la strada Roccaverano-Mombaldone, cer­
cando di rovinare ad un tempo gli inte­
ressi dei tre Comuni di Roccaverano, 
Mombaldone e Spigno. Il Consiglio Supe­
riore ed il Ministero dei Lavori Pubblici 
si sono affrettati a dargli torto e ad ap­
provare la strada di Roccaverano, com­
battuta dall'avv. Murialdi. Cosi lo hanno 
esautorato.

Ha riempiuto Roccaverano di promesse 
favolosamente fantastiche, dimenticando 
che quello è paese di pernici, non di merli. 
Maggiorino Ferraris e Brofferio, lavorando 
di pièno accordo ed in perfetta amicizia, 
hanno procurato a Roccaverano l'impianto 
gratuito del telegrafo — circa 2.500 lire 
risparmiate al Comune ed ai contribuenti 
— hanno ottenuto dal Governo un sus­
sidio di oltre 10.000 lire per la strada 
Roccaverano-Vesime.

E' volato a Morbello, promettendo la 
corriera postale. Due righe col tu a Ca- 
lissano e tutto era fatto! Maggiorino aveva


